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Un padre gentile, ma non un sovran

La Storia ¢ fatta anche di tragedie personall che-quald‘“zf':m‘
trecciano ai grandi eventi. E questo il caso della \/Icendaﬂ(:?
ge gli ultimi Romanoy, la famiglia imperiale rusxsa. e ‘Zd! N
non @ un uomo particolarmente brillante ma € gentile, .
marito e padre affettuoso. Purtroppo pero non ha la gt@:'
del monarca di un paese che sta per affrontare la crisi piu
difficile della sua vita.

Nicola s'innamora perdutamente di una principessa te-
desca, Alice d'Assia, che sposa contro il volere di suo
padre, Alessandro lll. Contrariamente a quanto avviene

di solito nelle famiglie reali, quello tra Nicola e Alice,

rlbattezzata Alexandra Fédorovna & un matrimonio
d'amore.
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La malattia del piccolo principe

Quando Alexandra a ventidue anni giunge a San Pietroburgo si trova  Nicola /I, 1900

a disagio. E straniera, bellissima. silenziosa e odia la vita di corte. Tan- E;vf]oscaz .
to che i nobili russi iniziano presto a detestarla. Uf\/%itgifﬂs =

» La famiglia Romanov
nel 1914: seduti, in
| centro, 1o zar e la zarina,
al loro piedi il piccolo
Alekse| e intorno le
tre sorelle, da sinistra
| @ destra Olga, Tatiana,
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